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TRIONFO D I I M RUSSIA 
^ ? 
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Non fa d'uopo della sapienza di Sa­
lomone ger compreodere iLsìgDificato 

che, il, tekgrafó;ci • mandò Morì ' per ,e-
Stratto, circa!tisuìlati della ConMrébzà 
dì Mdra , e il-vanlaggio che la Russia 
a-venuta a consegnrnE', Quel risultao^ 
^'^^ ì̂  giornali,uffic^osp^^^^^ 
mptiyp. dì, soddisfazioneWfèiosta fie-i 

fra 1 gabioetti, èj;cer^Siatantó chejl 
fruttò "della, guerra di'Crimea, che, I|a: 
costato tanti tesori e tàolo sangue alle 
potenze occìdènlali, fa cancellato da 
p protocolio, e probabilmente l'la-
ghilterra ue)l:attualf suo accecamepto 
sarà là'prima a ri:jentirne, |€),̂ conser, 
luéiìze. I fatti dal 1870, e le rivela, 
ztoni che vanno succedendosi rtipperò 
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hiscvsioui di avvisi Utito uffiLcitU eh» privalo ì&f̂ iiHiL pi^bft Ih ̂  c ^ 
. la Unfft 0 spazio di, lindi ia. «traila» ,tefltmo«̂  

Ak'ticali comimicati cenlffiimi 70 hi liaca. 
Kca SÌ Ucn conta QÌUUO degli articfilì tnoniisQÌ Q si rsffĵ agono h lettore uva 

ftffvauciite. 
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rfzzaly» Ora 
Sarebbero adoperate se il correspettivo, 
dato dàlia'Rdssi^jj.e^ riuscire alla neu-
*̂ ^̂  zzazione del :j\lar ? ^ fusse yeràr? 
mente tale,, come a&tlano di supiiorlo 
alcuni giornali inglesi, da esiìutó^tgn(' 
pericoM^^peFfiM^ della 
unssia sul) Ontnte. Se a Pielrobprgg, 
^? »® P'^oB^J?^ JÌHft.^'^fjezza, vu£ 
dire che a Londra >si è-stipulato per 
un<j dfii,,conlraeali qualche cosà più 
che; liba còmpèmzione. 

ÌY Giornale di Pietroburgo riconosce,, 
che fino dal principio delle.^lrattat|S 
tutfe le potenze si mostrarono anima.te 
da uno spiritp coDCiliativo; ma pòi 
soggiunge .U04 frase che dis(rug|^1r 
sign)Iìcatò^^àellajritóa,manifestaHffiir 
dubbio che quello spinfo conciliativo 
BOD avesse potuto bsslare. serìL lin-̂  
g«aggi%JiLgabinttto^rugso,fosse stalo 
naeao fermo,,.i:iòJon .vuol dirò-"altro 
che lo potenti non avreBbero ceduto al 
aiipéfbo' tenore della r.cti dì Gorlscba-. 
koff se non avessero ̂ p t o paara33 
ciaffiola la bruUa.parola^ìefl'accordogià^ 
esisterne fra la'Itussiarilf Próss!à:Fràt-
làtìtf Ìf¥ÉiR^hft:ffl|oSVer perduto nella 
Ffancia'1l.suo anìico, disinteressato e 
fedele pr(?tettore, è prmima, se gi^jop 
lo è, a lasciarsi, accalappiare dagli a 
bracciamenti del suo nemicò secolaréj 
né gioveranno a'rìsparmiaflè gli ùltimi 
colpi le bugiarde promesse, quasi sar-> 
casmo uscite dalla "Cduferenza^che ,un 
trattato non possa •in;Jayyenire disdirsi 
da umJisólo, dei còntraehti. '• 

Bea. Sòglioiripirnde" la Francia* in 
mezzo ai suoi dolori, a quale pùnto 
noi sianKj;j|sa vede che a ^Mk*-^, 
S^dan, a Parigi fu suggellata non solo 
la rovinaciV ossa, ma venne'lEttìlu-
rato ir:tricnfo di quella politica dd 
nord, che peserà corne iucubo fatala 
su'.tutto il mondo civile, li rappreseli-' 
tante {('ancese appose la,sua firmasotto: 
al pi'oiocplio della Conferenza: e che 
avrebbe fìòtato fare, dopo che la sola 
potenza che trovavasi al caso dì resi-
stere aJĴ â̂ jbizioni ^upi^irkria^aiQhiae-
ci? t̂a ;̂;|la';,in Francia, quarid'ahchE '̂̂ f̂  
latti noQ parlassero abbaatabzVchìa r̂o'i'' 
si giudica istintivauiente dì quanto sta 
per succedere; e il giornalismo più 
accreditato di Parigi si scaglia,amara­
mente cout|Q gli organi,officiosi,dei 
governi inglese e prussiano ;̂ ^ H*̂ *̂» si 
congràttilànÒ dr uno scioglimento clil 
assicura il trionfo della politica ru3S|̂ ^ 
e rumìlìazione dell'occidente. 

Quali che sìenp^e' nuove combìoa-
xìoui, di cui forsè^si^t^gèil^là la base 

tuttiti4nodi che potevano ancora as-
sodare, la Jr^ncia alla pp^enz^joglese 
per tutelare in comune rivUegrUà dejjî , 
Turchia'. Ognhiìò prevede suirorizzonte, 
qualche nuovo indìfìizò nella politica 
generale d'Éurop|, senza poter lo de fi-, 
^nire,;:ma|Che:npa ^p|0meUe^certo di 
essere, favorevole, a,4ìueì,,PTOP»ÌvÉ^ 
fòriilàvànò il vanto della civiltà moderna. 

Cffllllonfó è Ja^Rnssia colia saâ  
ayapgiiàrdia a Berlino; e se vi bachi 
si sente :di. rallegrarsene, noi non 
sapremmo, invidiarlo. 
»S?*5S2l 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

_... L'opinione jfjubblicanÒhliì^beilcoui-^ 
preso pérclffi'Tfra tanfe cose a cui tlÒb-

jiamo„ pensare siasi proprio ora cavaia' 
fuori la questione del trasferi mento delta 
Cassazione'aRoma.di cui si occupa da 

^ più giornì|ilf Senato.' 1 fiorentini,^: che 
hanno già"tante ragióni jfief'è̂ ^̂ ^ dì 
malumore, non vedono quaFdànno vi 
sia nei lasciare per alcun tempo fan-

Jonaì:!. la, Clasŝ zione .W. Ffi^egz^,;..^ 
questa opinione,è,:.partecipata anche da 
alti-ij tanto più che non èf aiacòradei^ 
"cisî  là quesiione bea più impÒfiante' 
del sistema da adottarsi, della terza" 
istanza o della Cassazione uuica. 
,; Là mie informazioni mi permettono 
jdi'fritehere menò esalta ià versione del 
Mccèfó, giornale di Napoli, cirt^jììj 
progettò del ministro de fclcò di cMiA 

jiOiare a capo del suo Gabinetto il figlio 
jdiil ,sen^|gi^^gcialoia. — Secondo..qt̂ el 
"giurnaie, dovendo il capò del GabintUo^ 
%mQ un jmbiégatò ò magistrato; iH' 
mmislro avrebbe preparato uà decreto 
•per nominare a un impiego lo Scia-' 
:ÌoÌa, ili quale noa avrebbe accettato 
•prefereudo di coatiunare nella' èarrìera 
5di'avvocato,'il fatto larebba' iàesàtto 
in questo che u ministro non pensò a 
nominare lo Scìaloia ma solo ad asî  
•sumbrlo.pruifyi§(̂ fiamonte e come,se-; 
'gretario particolare. 

Si dile ch^ il MitìistÌiN[i'dMlMnternò̂  
abbia deciso di affidare all'Economato 
generale l'incarico di provvedere n'ora 
ift.avanù alla stipulazione del contratto 
pÉHT la'"bùbblicazióhe della Gazzetta 

non era possibile qualdo ciascun Mi­
nistero disimpeunava per sé questo ser-

T|p?;erele nei.giornali il progetto 
di legge del ministro delle finanze. Esso 
è d'una semplicità veî amente singolare; 
la stessa convenzione còlla Banca non 
è diversa d'un,punto da quella del­
l'anno passato,, Ntììla;tSp|EÌmposta del 
decimo sulle tasse dirette non è fatta 
Dessùna ecècziòiió neppure per là riC" 
chexza mobile, la qu^le e COSÌ aggra­
vata doppiamente.,, perchè il decimò 
stabilito p l̂ solo 1872 viene prorflgato 
pel,||73, più viene aggiunto un nuovo 
àeciiiàò. , ,Ì: 

I nnovt sforzi faUi dai Gesuiti per 
iudurfedl Papa ad abbandpjiare Roma 
hanno eccitata una vera reazione in 
P̂ip ;JX ,̂eh6, prendendo argomento dalia 
suâ  'gràve^ età • .prtìteistò piùi^risoluta-
mente che mai or vpier morire al suo 
posto in Roma, il fatto è che nessuna 

,spjeran?a si presùnta di aivitpdaÛ ^̂ ^̂ ^ 

passo cosi azzardato.''Lo stesào cardir̂  
ì̂]ffi5:AòtoòèlliV che'^ten'è rtì̂ î ì̂ ^̂  
da Roma e si troverebbe assai im­
barazzato a sostenere in paese estero 
la sua fama.̂ di grande uomo di Stato, 

fàì̂ ŝchiera sempre più decisamente tra 
'gli oppositori al j)rogetto dei Gesuiti. 

;Era égli possibile che un si gran 
mutamento avvenisse, senza che se ne 
risentisse il nostro,credUo^ 

Non, splo,lil nostro,,credilo s|i|ti||,, 
risentito, Ima là profonda a ite mi Òhi' 
W ^ h r s u b ì t f il mercato dî ^Paiigì â  
gtsce inevitaffiTmenEe sulle operazioni 
di credilo del nostro Stato. 
, .Bisogna abbandonare il pensìei;u di 

ri(ìflrr§i!e ancora a Jfarìgi per:4SoUo8crÌ-. 
zioni d'ÌEfipreStìli. Da^^^Parigl'̂ i verrà 
anzi la poca readita nostra che vi era 
rimasta, peroòcbè la Francia si vedrà 
forzata, di, accordar tali. favori a' capi-
itàli/tìa!'distoglierlldagl' impieghi in vâ , 
lòi*i' stranieri, sòpràtnttó'̂ 'diyitaosi che 
hanno il corso ÈVzWI la tassa di ric­
chezza mobile, 'da esigersi mediante 
ri 

isî edito pubblico e privato, 8uUa[̂ .rÌc-
èbma e^la .moralità aif^ièsr'^'^^ ' 

L'aumento di'1 SO milioni nella cir-
colazione coatta qual eflfetlp può prò-
durre |«l):aggio;e,3e,;^ansa?ipni.mOT^ 
cintili? E l'aumento d'un decimo alla 
imposte dirette, mentre il Òohgùaglio 
dell'imposta fondiaria manca; e la; rie-
chezza.m già alle indagini 
leìi'ageotedelle t;i5S0,e l̂a rendìtapub-
blica è moltf) depressa, qaali risultati 
può addurre e pei piròprieiari è' "fél̂  
tesoro? La tassa del'lS 20 por cM8 

. 1 X . f 

non si ò ancora cominciata a riteneire 
suUe cedo a del debito, pubblico e già 
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2 --••/ f^-VM 

l)^-

Ì\ s. 
••yv&.^i^. 

_ f-

I PROVVEDIMENTI DI FlNAiNZA ^T-r 
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Leggesi nell'Oftmo^è: 
«Se'il mìhisffò '̂ilì finanza si fosse 

ristrato a sostenere da un lato,che 
.noa era oppprtum)jJljicp|x^i;a:^j,cr^-. 
dito pubblico per procurarsi l^g^.mi^; 
4ioui, e dasrallrò èra necessario diirÒr-
.vare il mòdo^Si coprire il disavanzo 
•di;37 milioni, poteva esser certo del-' 
Oidesippe, delia maggioranza della Ca»-' 
mera e del paese. 

Un'emissione di rendita nelle'còndiV^ 
zioni presenti del cr 
estero non si potrebbe fare che a paftì 
onerosi, i qu ĵî ,ReggiQrereI)be|:p i.cors^ 
dèi consolidato. Essa aggraverebbe iool-
t rèi l bilanciò d'unàlSòmma rageuar-,; 
devoìe annuale, che, venendo in au-
mento del disavanzo, toglierebbe ogni 

1 
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''wpctófe. So ciò è vero l'Economato che 
ha già cominciato ad assicurare le/or-
tò«re pliche'per,.itetì^odireziom ge­
nerali, che vi provvedevano da se, esten-" 

'iderebbe sempre più le sue operazioni'.' 
Uel resto si loda da molti raudameuto 
dì qu îl'ufiBgio, che ha già potuto pra­
ticare notevoli economìe, studiando le 
specialità della fornitiiî e e rivolgendosi 
allo case che meglio 0 a miglior mer­
cato le possono disiinpegnare, il che 

SÌ''puS''péa'sàre di' fare un'Òpei-azioriè 
di cî edltÒ 'òK"alJbia p r baàe uh'̂ â  
nazione del Consolidato. Nel principio 
dolio scorso anno era lecito di spQrare 
che ilcredìto.si sarebbe rafforzato, e già, 
se nê :Yedevana.i.ĵ -:primi sintomi; uia; 
poi avrebbe preconizzata la guerra im-, 
mediata, con tutto' il seguito di rovine, 
l i , capi tali 'dispersi e d'^ìndennìg, jhS, 
trasse con se? 

^'^La 'guerra lascia WereditàWdebilì 
enormi. La Francia, che pur K'^lo' 
Stato più ricco di riserva iuetaliica, fe' 
pra costretta di rìco^^ss-eî ^eip mede­
sima, ai mercati esteri, per f̂ r fronte 
à''prÒpriÌ impegni, 'bea luagì di essere 
ancora quel gran serbafòiò, a cui aip! 
tingevano tutti i governi grandi e piccoli. 

, Non potendosi più fare assegnamen,t(>: 
sU/:PàrÌgi, cpriviehe restrinj,'orsi:à'mezzi 
intéruì e cercare l'i appòggio de'meT-
csti nazionali. Non credasf sia un male-, 
ciò 9u,ò jssere pìuUosto una sorgente 
jUbtUf. Ma', ili questivmonaenti sarebbe 
irudètnedidòmatì^ al credilo interno 
:176 milioni, mercè un emissione di ren­
dita ad un prezzo basso, aggravsndo'ir 
bilancio di 17 a 20' miliòni'annui? 

NQU.. crediamo iabbiayluomodlbuQQ 
senso che consideri con calma lo stato 

- I - L- . I ^ ^' 

presente del .mercato e delle finanze.; 
nostre, il quale possa esitare un istante 

iairispoadére che sarebbe un grande 
^errore. 

La-j.siessa risposta, si .senlirebhe, se 
fsii cbiedtSie^sgcÒnvetìga dì non preoc--ì; 
;CÙparsr'del '̂di^vànzo''dél 1871. 

Sì tratta di sofr^7 milioni, ma ctie 
U'anno prossimo saranno 7i.,ée non si 
|fa ogni sffjrzo per cppiirjl .Òisiivanzp, 
|à?ahnò ih anno. èe;'ànzi:;non.-slstabi-i 
ilisce la' massinià ' iidéciinabile che ntìii'̂  
si abbia mai a lasciare sCopòftò" "un 
'disavanzo, per quanto, possa essere 
giudicato t̂ ny^^ nof mp̂ tf eremmo cìl 
:non^^yeri|meQta5af)pre!So' dalle lezioni 
Idèi' passato^ é dàremmÒ- "prova d'un'ina^ 
.previdenza che diventerebbe ostacolo 
insuperiibiie alla ristorazione delle fi-. 
nanze,;e del credito. 

In questi due punti ci.pare lu4uhi-
ìtato' che' il •ministro ha là'maggioranza 
'consenziènte. 
: Ma un uguale consenso può egli 
^cpufidare .d'avere alle proposte che ha 
'ifatte? So'ó-è àccordô ^̂ nelle massime, 
c':è idei-pari nei mezzi ? 

UvqoÌ5|Ì9fi^Ì ^eJle pi^ipìppsiche 
si possaoo imaginare.̂ , N.PU è una qui-
stione seiiiplice,'perchS^'ìuttò cìò> che 
ina; attinenza al corso forzato ed alle 
jmpGSte;. che colpiscono non solo la 
'propriei0tabile, m^ la .fflobiU e di-
j^eltameute la rendita•̂ ;̂pobblica ^.i.;|: 
felori'iiidu^triàlì, non si ̂  può conside-' 
rare soUo uìi solo aspetto, ,ed in ge-
tî r̂ale , non iq t̂L JlftftO , abbracciar la 
sotto, gli aspetti vâ rl 0 .aiftlUpliGi da 
'iiùi si deve riguardare. Non trattasi 
solo delle finanze dello Slato; trattasi^ 

I ' l^ - ' " 

di:llaproduzi,onepcZÌonale,deiriijflutìnza. 
.del corso fprM9. e delle imposte sul­
l'attività industriale^l; commerciale, sul 

là^^i porterebbe.abJ4,40? Qual gua-
i-èntigia;c'è àncora pei possessori di 
tiìòlf'dl rendita pubblica? Nòtti'scuo­
tono le fondamenta, del credito? Egli. 
impiagati pcssctnp; sopportar quest'au^ 
mento? E molte società industriali non 
si"'sèntìrannorr^iepiù aggravate edfop-
prèsse? 

Non creSiatao chesia facirélìif'"'' 

\ •" ', ^̂ -̂  

la risposta. 
T^^ -

tutto le obbiezioni che suscitano le 
proposte .del ministro; ma.,,.crediamo 
che niuna; se'he debba dissimulare. 

• • - I ' _ - - I ? ^ ' L : _ I I 

L'òn. Sella ha probabilmente pronta. 
Provatevi di far mfgìiò, 

egli dirà, e sotto l'aspetto pplilico non 
ha torto ;,.ma dal lato degl' interessi 

.ecQuomici è un'altra faccenda. Il non 
saper Ò.il non poter fai*f1bieg!iO, non 

'diminuirebbe pùntola'j^avìtà dei pi-òv^ 
vedimenti che sì propongono e non ne 
attenua le gravi conseguiìnze p^r l'eco-^ 

.nò'mia. nazionale, e le finanze. ' 
Ma non si può provvedere ^\ disa­

vanzò; {fuorché xon [''aumento di uà 
nuovo decimo alle imposta dirette?,tBi 
^̂ uesto il problema che importa di 
esaaiî 2irĵ :*etdiJTri50ìyere. 

;tî . 
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DAZI BIFFERENZIALÌ 
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(bB\\£ Stampa) 
:: Cecidi'nòstrrlettori ssnnò ÌI;minÌ8tro 
S^lla presentò merooledì la legge per 
•l'iboUaìóné àèldaii'; dî ^̂  feW"" 
ziàtiva di una petizit}iao af&aohò qaeatsi 
leggo fosse ripresentuta ^^ |^p^ ; : | l ^ i io -
;stro • M e al marohase Riooi 
di Genova. Stiraiamo ora opportuno di 
i'pubbiiò̂ re'T-Womi'î î ^̂ ^̂ ^̂  che.; apposero 
|i& loro firìà^a alla petizióne, ^psaèrvando. 
•che ' slttooi^ vi figarano UQOÌÌÌÌLÌ;^! tatti 
i partiti ,0,;̂ dl jutf^''le'^r'o^v^ ò «pera-
bile oIie|{|)^Ìagfge sarà adottata. Notiamo 
i ragl f sottoscritti. iMllufltre MeMedugUji 
•dòputàto"dl*VoroDa. È la miglior rìspcatn 
VUà Gs.raera dì oomiaoMio di quella 
• oitt à. Eocio • ora i acmi del^'ltìioiicriltort : 

M^utOptat^-*Rìc(ii. B08i, M«ldini; 
SorCflsni'M^T6tti. TOHODÌ. Gasalinl. |*a-
einl M&ttéi KaBponi AohiUs, Gioacohino 
Raspoai, Dopòrtisf liioy. Earobri. Bombo. 

•¥lrmi?l^tófihl. YalossfSindri. Incile. 
Bì^vfoni. Gàràìolo. Minghetti. Gorbetta. 
Pdlatìs, Cavaliétto. Morelli. Pietro Ka-
sponl. ÉuooIiÌ8?Dìinzfltta. Lodovica B.erti, 
Fogazzaro.'Gen'à7'^i000Ily• :Tón0». (iùtvi-
vabanef Goariai. Mànl'.'WiiWni. ZiulL 
WlWLlloopr^Benz^^^o. Mfl^èdaglii. 
Marioldi, Eroole. ATniilgì. Mszsarelia, 
BigUftti. Grattcni, Torr!gianÌ. Mtechi. 
Mftadruzsato. Salvttbra Morelli. Morlni. 
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Costa tiUlgi. Serafini. Garuti, Verga. 
Haranoa Àatiaori. Sigismondo Finzì. 
Bonoompagni. Seìamit-Doda. Villa Por-
nioe. Ni'bilì, Laooley. Viarana. Foraa 
«lari. DeflilippOÉ^^ServoHni. Carmi. D J . 
gUqni. Briganti Bellini. Mariotti. Ronohei. 
Podeatà. Molflno. D'Ancona. Saetti. Re.f 
Belli. V«rè. Ronchetti. Perez. Sosio. Na-
grotte Csmbiaso. Giambattìata Gagnola. 
Grossi. D*À.tnioo, Bonf«dÌnÌ. ,Spantìg*ti. 
Frizzi. Broda. Suardl. GRloiati. Uhincai. 
Gorri. Pissavìni. Mirazio. Malata. Carlo 
Gagnola. Bllsaradia. Marchetti. Lisci. 
Mszzagslli. Moro. Leardi. Trorobett?. 
Luigi De Ser '' 

T 
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era condizione air esercizio del diritti dt 
cittadino e delie pubbìiobo magiatraturo. 

Sono dncqae certo, o élgnorl, di esprit 
mire ì sentimenti dei miei ooocittadini 
tèi saiotare con animo lieto qneeti prima 
mostra nazionale Si lavori fèmmiriiìi, nel 
dire qaanto Firenza goda per l'onore 
ohe ha di capitarla, neireiprimore vivìa 
Simo il desiderio che ossa sia séme che 
frulli sempre maggior decoro alla pltì 
cara e gentile mela del genere umuno, 
sempre msggtore prosperità alia famiglia 
ed alla patria. 

. ;t--!ri:-^j;^''ir^K^, 
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ESPOSIZIONE NAZIONALE 
DEI LAVORI FEMMINILI 

FERROVIA DELLA PONTEBA 
^^^^-y: ^ 11'sr^^lh 

•vT^iTL-ir ^ ' % = ^ i <-',]} 
dal 

l'apertura delî  
dei lavori; fem 

Ecco il discorso. 
comm. Peruzzi per 
esposizione nàziortalle 
minili iii Firenze." 

I lavori femminili qnì raccolti in nn 
morosa- o splendida mcsti-s, richiamano 
alla mente dne idee, il onlto delle quali 
ò'ségtto e eondizione della civiltà di un 
popolo: la donna e il lavoro. 
•' Il fatto ohe dopo tante esposizioni delle 

opere dell* nomo, qai sia per la prima 
vòlta sorto ed attuato il pensiero della 
pubblica mostra dai lavori della donn», 
il rito solènne col quale questa :>ò oggi 
inaugurata, Sono chiara ed eloquente ma­
nifestazione? deiralto Inogo tonato fra noi 
dalla donna, della importanza ognora ore 
soente attribuita in Italia allo svolgimento 
del lavoro. 
" Ed Invero sembrami singolarmente me­

ritevole della sollecitudine nostra il la v 
Toro della donna, sia per l'utile che esso 
può recare alla famiglii", sia per il lustro 
ohe può venirne alla nazione. 

Alla necessità delle famiglie che dal 
lavoro traggono la sussistenza, quasi solo 
provvede il più delle volte il lavoro del-
Puomo, e in quel meschini bilanci, so-
miglienti ai grossi delle nazioni soltanto 
pei disavanzo nella parta attiva, o non 
e contemplato, o pochissimo il prodotto 
dell Òpera della donna intenta alle oure 
domestiche, ali* assistenza della figliuo-
lanzBf^ '̂̂ ' msfichinamente retribuita pel 
suo lavoro. 

'Gho 80 invece taluna donna, o per ope-
rositi eccezionale, o per singolare porizia, 
efpiù;^sposso per l'accorta elezione dei-
Parte 0 del mestiere, pervenga ad agt' 
giungere un dìsoreto ga^adsgno a quello 
dell'uomo, l'avventurata sua fimìglla va 
distinta fra le sne pari per manlfosti se-̂  
ffni di una agiatezza relativa; e se ven-
gono por es ia ig iorm della sventura, a 
toner luogo in parte del cessato gnada 
gno dell' uomo provvede oppertunamente 
illì̂ picooio peculio con savia previdenza 
messo da parto nei prosperi giorni dallr' 
prudente madre di famiglia, 

E più ohis altrove il lavoro della donna 
pnò eSdore argomento di utile e di de­
coro in Italia: dove appunto meglio ohe 
le altre possono aver incremento le arti 
a le industrie che ritraggono special--
mente dalla forma pregio e valore: e 
ohi'a: dar forme vaghe e graziosa può 
riuscire meglio che la donna nella quale 
'ò^innato o quasi istintivo 11' Bcntimanto 
d«!Ìl«,,grazÌR? 

indagare quali speoie^^y^j^ri PgBS|no, 
più acoonciamente e con maggiore prò-'; 
fitto venire esercitati dalle donne, quali 
siano i modi per rende|,.,più generale e 
più'̂  profìcua l'opera loro: ecco ii ine 
nobilissimo il cui compimento può osseine,. 
effioacemantQ aiutato dalle pubbliche mo-
•tré ohe Firenze ò lietissima, di .veder 
Oggi qui inaugurato. ,, 

E corno Firenze sente altame^nte qaestor. 
onore, voi soffrite, ajigpogljjBfeo lo ag­
giunga come mi sfiiobì?!jihe essavi.avesse. 
un qualche titolo, aicoomo quellai^oy';) '̂' 
antico il cgl|o deljy^Jgiiia e d e l t o q i ^ 

Le memone.a noi tramandata.dai oui*"̂ ' 
tori delle arti^'e delle lettere , attestane; 
qusuto altamente sentissero ,4«ìl* ^oa i^ 
i nostri msggloj;'t,.qi3̂ |W<|** ^^sa era p (̂||<i 
più ohe una oos| presso popoli, oggi ci-' 
vilissimi: e deila importanza ÒKe qui oiJ | 
data al lavortj^fa elcqueute testimonianza''̂  
rantico Statuto iìoje^tino pel quale esso 

Lefi-ciamo nella Perseveramat 
Abbiamo già avvertito che le pratiche 

per i* costruzione di questo tronco di 
ferrovia sono state riprese col Governo 
italiano: qui SÌ contemporanejmente però 
ai aono ridestati anche i fautori delia linea 
rivaio del Prodil. Il oambismento di MI 
nistro tostò avvenuto In Austria indusse 
la Camera di Gummorcio di Trieste a 
ili^iare una nuova petizione ìn questi 
sensi al nuovo miniatro del comraeroio|, 
dott. Soii&e, & oltre ciò a incaricare 

^ \ - < ^ 

una special oommissione di recarsi n 

colo, che ci pare contenga un giiJdN 
zio abbastatifa ì̂ftjparziale deiréx-ìm-

La nai8Ìóne inglese j proBPgnenrTjme* 
non potrà acooglièi*e alcun sentiinento di 
àóort!éò!a;.ver8ò;dl::nbvèìto rifugiato poli-
Ìleo, purché Gamden Placa ; non venga 
fitto centro di; ooraplotli contro U Go­
verno Ht̂ bilìto in FrànciF. Napoleone IH 
per noi, non è né la vittima'déllMti|ÌU;K^ 
•f'Jzia popolare, da onòiiarsi o festeggiarsi;" 
nò un iièlibquento polìtico «la coriSegnsrsi, 
sa lo permattoasero i trattati di estrail-" 

•zione, pervenir giudicato sotto l'accusa 
di Luigi ÌB ano alla tribuna dell'Assem-
llea riazionale. 

Napoleone' III ritcrna tra noi éaiiìàtó 
poiilioo, appunto come ft̂ cero «Ila lor 
volt» Luigi'Filippo e Girlo X. So a vii-' 
enti tutti presso di noi, sperando, anche 
qasndo sembrava più nera la loro fdf̂  
tuo», che verrebbe il tempo in cui po­
trebbero ritornare in Francia; e tutti 
alla lor volta, son partiti da noi per sua-
cedere ìn differenti oircontanze 'nl pos 
seSBù del potere supremo, e ne sono stati 
scacciati di bel naovo, x trovar riparo 
uû  altra vclU snlle nostre rive, 

rjoi abbiamo ricevuto moìtl eauU di 

r̂ . f̂ î ò," -^T-" lL.-'vi^^i'j^rr'.-^'*i^r^!l'ri^V^^^^^!^r^^ •al. 
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V enna per aoUecltaro T adempimento 
delle vecchie pr^imesie sempre aimen-^-
tioale, 

Tanto l'imperatore, che il ministro 
rispcserp, molto benign|ffiente alle istanze 
dei Pr6dilÌsti;.o,,»Dizìi fi secondo s'impe-^ 
gaò con lettera a presentare durante 
l'a tuale seasiono del Reichsraih quel 
pregetto di legge per la concesaiona della 
line» del Predil, che nella ultima ses 
sione dQÌ Feiehsraih precedente non era 
Stato potuto discutere. N i non sappiamo 
sé qneiBti,propositi arriveranno a essere 
tradotti in fitto: perchè ormai i Mini 
steri austriaci hanno.una esistenza an 
ocra p^ù labile delli, itali ani , i 9 | del resto 
il Reichsrath xiQn si mostiò finora molto 
favorevole aìlUdea dì una ferrovia pel 

.Pî edU.:-. 
'' Ci;p,are,,per<).̂ oke ,̂,qa^sto^ agitarsi sul 
campo avversario do-vrebbe persuadere 
quelli, che trattano,per,ja oonaeasione 
della Ponteba, della necessità di venirne 
pre|to. food. É certo che, se il Governo 
austriaco traducesse in legga U; propo 
sta della ferrovia, pel pradìl, la conoes-
BÌone della Ponteba diventerebbe,mollo 

, pia diffìcile, perchè molti di quelli, che 
le,prestano ora l'appoggio dei Uro oa-

Ipìtalìj.GonYlajy^^Vebbcrp con egn?le 
fiducia; come è del pari oertiBS'mo che 
savil'GoverDO italiauo volesse deciderai 
a una «tipulaziouo, ccucreta, prima che ;i 

lYienna T^oga^in dÌ8^ue;sÌ9n ,̂la linea del 
PrediK questa aarebboDresBO che soon.; 
fìtta, .perchè alle oppisizìqni, ohe già si 
adoprano..contro, di lei,,,».>gg!uDgerebba^ 
il timore di una ooncorreczi,certa e pe 
ricolosa, e U bilancia ..forse tri^bocche-: 
rebbe dalla nostra parte. 
,,,igi «i dice ohe uno del motivi^ Ee|;,fluì̂  
.le^^Httaliye proce4ons.̂ a ]̂pyi;enze piutto-^ 
.sto a rilento,, sia J'ussenza.,del .ministro 
de' lavori pubhlioi.'e.lo credi»mQ.;,..,ma 

r^orrenamo che. qu?|8ta assenza doli'egrp.-î  
gioHuQDao iiou pregiqdi^88e^,,nna^^q!a6y 
stione.^abbas^anza g r ^ p ; tan^,,pi |^cj^, 
M breve.,BpÌMno i p^eri^ ^qnoessi, pe|^ 
„le trattative ai delegati. dai^^oap(t|lis|i^;i 
ché̂  'assumerebbero la linea; fèLBireb-
]Bg,>prop?|o. dolcroio .che questo termine,. 
!tra8corresse, senza nessun.risultito.defìB 
JìJIte ó"*p6r- ^epiplioi questioni di formar̂  

S ear^aiJt proprio annegati in.,un; 
bioqhler CaMga. ' 

\-̂  

: MPDLIOI ili i iCHlLTlRi 

i II Times dédic^ '̂ilfsiió^pritrio /caf/fff 
alia'notizia dril'imminente arrivo del-

• r i ' 

l'ex, itnperatore Napoleone in Inghil­
terra, edo,?serva.cbe,. sebbene, la Ga--
^mera dei Comuni non'crederà^ iieces-" 
sano di adottare un voto m simpatia, 
verso di lui, neanche coloro i quali 
;sperano di vedî re una costituzione più 
libera in Fr̂ ^neii, pQtjapno dimenticare 
;,iJ,,|iuon ypî jre che rimperatf/redimife; 
strò sempre 'verso' ringhìlierra e,gli; 
•inglesi. Crediamo riferire questo arii-

varie gradazioni, — il re Teodoro di 
Corsica, e; Jargen Jorgensen dittatore 
deirislani*; il sig. JeÉerson Davis, e 
presidenti del Mesaioo e deli'America 
meridionale; don Miguel e donna Maria 
di Portogallo, Tuna dopo 1*altro; Cri-
stina di^Spigna, Espartero e molti altri 
maresoiaìlì spagnuoli;'e coloro ohe me 
aitano sulla mutabilità della fortuna dei 
re, possono rammentare che, 11 più grande 
dei personaggi aaistentl in Europa, T ina-

h • 

peratore re medesimo, passò quasi un 
anno in Inghilterra, dopo lo scoppio del 
fervere democratico nel 1848. 

È dalla Francia, peraltro, sovra ogni 
altro paese, ohe è stata più abbondante 
la fuga dei sovrani. La Francia è 11 vul-
oano pcilitioo del continente, e Parigi ne 
è il cratere. L'espulsione di una dina-
stia dopo V altra ò «tata più regalare che 
:lo eruzioni del Vesuvio. Un dominatore 

, . ^f - • _ - r ^ i ^ - - • • • • A H 'i.^^ I 

ha succeduto all'altro, ad intervalli quasi 
tanto fìssi nei loro perî odî  quanto quello 
delle stelle cadenti che appariscono in 
ogni novembre. Nò possiamo esser certi 
che n<3 sia chiusa la serie. Gli è già 
troppo evidente, che per ora non si può 
stabilire in Francia alcun ordina fermo 
dì ...COBO. Queir averaione a tollerare le 
differenze di opinione e di giudizio, la 
quale ha fermato .sinora la caratteristica 
tanto del repubblicano avanzato guanto 
del legittimista ultramontano, contìnua 
ancora, e, fino a ohe continuerà senza 
essere corretta da più ampia istruzione, 
una rivoluzione dovrà succedere allVal-

itra. E questa la più penosa delle verità 
che nessun francese può sopportare la 
.presenza di un uomo che differisca dalla 
sua opinione. 

« Questa oaratterietìca fitale dell*odu-' 
:,c»zione politica della Francia non deve 
Jpt̂ jpderaì di vista nel giudicare il pasigsto,;: 
Essa spiega gli sbigli peggiori delUeaule, 

:ehe ora atte.ndUmo. l^appleone III parti, 
eplla ferma credenza, che là vasta mag-
gìoranza del popolo b^amasso, d'ittna),-

.zarlo al potere, e ohe la fiilioità della 
Francia dipendesse dall'affidare-^à^lnl'le,': 
redini de'8upi,destìni. Ammettete il prin-^ 

• eipio deirio3periali8mo:,'>ioò a dire che 
là;-mìglior.,fjrma di governo da ottenersi 
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dà una nazione stia nella SQeltî  di un 
solo uomo'•• ohe la^'g^^ierni, iudìpenden-: 
|§mente.,dal freno di alqun sistema par­
lamentare, — 0 la difesa dell'ex Impe-;. 
ratore sarà qqasi co(3ipig|^^Qnesto.prj||:?; 
ojpio me4é|iDao egli avea comune con 
alounicte^pi^avanzati poDftitpri diF^jyy| 
(jî j ed ò quasi impossibile ii)Qtg|ip,.ohe, 
petmomento almeno, il pqpolo prefer). 
il suo innalzam^i^^olfal di sopra di qnoUo, 

dltutti f'̂ Uffî J^Sii. ' 
, i,<J|^.Avea eg^j8^.|;(os!t^are,àUqpoliò^,4 
presentò,, candi.dato alla presidenza della 
IlQpnbbljoa, nel 1848, contro .11 generii|e 
Cavaignao ? Aveva ppbfelicato alcuni opù-
sovletji, ohe pochi.ayean l6|it%to.4i,Ì!*S" 
gere''é''più pochi ancora avean compre 
si. Si era imbarcato ia\dne spedizioni, 
così mal architettate nel concetto e oo l̂ 
abortive uell'esecuzione, che egli erit di* 
venuto proverbiale fra'i-ppatea^e^ti,4 

potere, Era stato eletto all'Assemblea 
nazionale, ma, nelle rare oocsslbnl in cui 
iVea preso parte'al dibattimenti, la sua 
riuscita era stata così negstiva oh'egli 
g i ^ c ò quindi pr-udente di rimanersene 
in silenzio, I l suo competitore era nomo 
di onore senza macohia, e che avea re 
oentomente reso un servizio segaalato al 
suo paese, sabìacoiando la formidabile 
sosimoflsa del giugno. 

Cionondimeno, Luigi Napoleone, come*, 
era allora chiamato, fu scelto da più di 
oirqoe milioni e mezzo di votanti, men­
tre meno ili un milione e mezzo venuei 
in appoggio del generale Cavaignao. Non-' 
ò stato mal possibile di negare la libertà' 
di quest' elezione, la qaale era «bbistan-^ 
za adattata a confermare la credenza del 
aeputato di Parigi, ^-egli rappresenta­
va la Senna, —î ohe lo speranze della 
Francia fjsaero fissate su di luì. vi' 

Tutto ciò ohe segui, scaturiva natu­
ralmente da quest'espressione di scolta ,̂ 
>I1'< presidente rovesciò l'Assemblea che 
gli si opponeva, e si appellò alla Fran-
aì$, e di bel nuovo ad essa si appellò 
Xì&v la dichiarazione in favore dell'Im-
pero; ed ogni vclta fu sostenuto da m^g--
gìcranze sempre più nuQ3,ero8e. Era cosa 
naturale, così pensava la Franola, ch'egli 
proscrivessn avversari;;?! quali erano.au-
si^sì di proscrivere luì. La Francia ao-̂  
cotto IMmperialismo, con un* avidità che 
non si può uiettara seriamente iu dub­
bio, anche dopo aver fatte ogni tara per, 
y icflaanza oresoonte dell* autorità del 

» -

UN INDIRIZZO A GARIBALDI 
L 

li Réveil delle Alpi marittime, del 10 
marzo, ricevette dal Comitato di Mautoae 
il seguente indirizzo al gen. Garibaldi: 

GjENaRÀLE, ,, 
É stato a voi consegnato un indirizzo 

portante numerosa sottoflorizipùì.; i 
'Là' vostra,squisita.lealtà.non ayrà.4u^ 

rato.falca a soeverare il vero scopo a 
cui essbtiènde. 

- , , . . , • - • . . i > -

B là retrocessione dì Nizza airitalia, 
o i à s i i a ricostituzione in città.libera, 
s^tto un prbtòttòrato?; ohe non si iiidioa, 
ò «ha non si.-yuòlè'iadioare. 1 firmatari 
contano suU'4&fiuanzB del v'ostru glorioso 
;é venerato, nome por coprire il loiPo..S,per:"* 
giuro, -

GEKERÌÌÌE, 

Come i. Nizzardi, noj,|MQntonesi,popo 
IlaVlibarsziona dtltaìia, ci, Siamo\dati 
ispontaneàniente alla Francia. Noi, par 
•10 anlì', abbiamo divìsa''la su»"prospe-
^rità. Or», ohe queata^ò: psroossa da ter­
ribili sventure, sarebbe oosà l;d0gna,.(dl, 
noi a corcare; d'ahbiitìdbnBrls? No l e , 

linspiraDdooi àl^,ivolCFrfivaÌleróSjhÌ san-
tlmentì, noUvvCommetteremo una sigile 
viltà. La aiivh ' dirà chW'M; Mentònésì, 
i^guetìdo::; Ìl>yo8tro eèémplòf non^slfsiono 
mai fatti oortìgianiidlf'̂ &alàiasÌ''p<ueìi2ÌSi 
ma ohe essi considerarono come un ob­
bligo d'onorar il,prendere la loro parto 
nel aolora daÙà loro patria d''àdozÌon6. 

Montone, 15 febbraio 1871. 
{Seguono nutnerok'éstme fìr'ffte). 

M. 

i - -

^^ 

pi^esldento sulla elezioni provinciali. 
La nazione ha sofferto gravemente pel 

SUO orrore; ma sarebbe ingiusto il get 
tare auir Imperatore tutto il biasimo di 
una decadenza, ohe trae la sua origine 
dilla viziata,.opndiziono del popolo. Il 
servizio pubblica decadde;,raii;lità,pai?-: 
lamentare, scomparse,; J l vigore dell'eser^ 
oitOì, aî iiioambiò in debolezza; .ma, sin 
quasi.allaJne, ÌLpopolo era ounssnziente. 

„ al proprio degradamento., 
• Il carattere di Nspoleone III rimarrà 
per lungo tempo uno degli enimmi deU| 
storia. Più debole di quello di suo zio 
nella sna. compoeizione,jrerrà unlverssl-
mente,, ri:onoso!uto quioidi, innanzi, —• 
oome Io riooQosooao ora ooloro chQ sinao, 
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innalzarsi'al'^di'ìJBopra dei pregiudizi, — 
siccome oontenents elementi migliori. 

Nessun pregentimento 4|8tm??**va xa»i 
il .sereno..egoi9mo del primo Imperatore. 
Senz'alcuna commozione, egli potea sa» 
grifiiiare eserciti e nazioni. I f^ntaam' 
delle decine di migliaia, che morivano 
pai suoi fini, .non turbavano mai la sua 

.[coBcjenzi,, Poteva lasciar,, seppellito ;uâ ^̂  
.esercito sotto, .le.̂ . nevi della Russia, e 
^scaldarsi le mani innanzi a, un fooco^à-
Yarsavia, BenzValtro,pensiero che;,*£2w?-, 

siede poco di questo vigore oompattOf 
.Sempre esitante ed irresoluto di propo-' 
aito,,é;.pìù' specialmente negli ultimi me', 
si del suo regnp,. ó stato contrario alla 
guerra, ed unicamente entrò in lotta colla 
,Germ|nia, perchè temeva quml potesse 
essere, altrimenti, il. risentimento'^'della 

suo., cuore .egli ha creduto. 
a.ir.adempimento dei sogniionebrosi^dellai 
sua prima virilità. Andò più innanzi della. 
Francia neiripai:|gur^Fe la It̂ bsrtà di com-

imeroìo, coma presto probabilmente ve? 
dremo dall'adozione, di una politioa.re-
trograda. Il suo decisa abborrimento dei 
Trattati del 1815 era coufasamente mi' 
scbiato coi diritti delle nazionalità^ su; 
.cui appoggiava il* suo titolo per go^Yorr' 
nare la Francia. Se invero paragonjamO; 
il faggi|8Qo;^(r oggi ai rifogiatf dei^l830 

e del 1848, disgiùfit^imente dai teràbili: 
•disastri che'vil-suo ultimo grande sb|glio 
attirò sulla F|:^po|ji,^,p5^giamp |nduroi à̂  
pensare eh' egli me|j|a^ j ; esser yìoevut?, 
con taDto,,jispetto ,q|,||to Ip merltaBŜ ,̂*?,: 
essi. Il Re Glttadino ^imqs^rò, q|ianto' 
pooo sì curasse dagli iateressi'deill^'p^'^ 
zipni, allorché saoriflaò la Spegna pep, 
arri^ohìre un figlio ĵ ê Carlo X era ' lni 
ganuamonte incapace di jiguiirdare i suî .v, 
,§fti, se non come moltìtudini'^tato'p 
ubbidire al suo volere. 

(Corriere di Miìano) 

HOMA, 15. — Scrivono alla Gazzetta 
d'Italia: 

Assicurasi ohe 11 nuovo ambutsaiatore 
:di::"Franoia presso la santa sede sia il. 
generale Trochu. 
."•v.̂  17;il}i>ii-'iLa Libertà rifdrisoe ohe in 
alcuni olroolì oledcsli si ripete più ctia 
mai e OOD maggiore insistenza che il 
papa ò in procinto di abbandonare Ruma. 
Pare che siano arrivati a persusiderlo 
esser questo ruUimo mezzo che gì! ri­
manga per scuotere la indifl'erenza del-
1 Euryps pel cessato potere temporsle. 
, FIRENZE, 17. — Si mantiene molto 
viva la sfavorevole impreaslone urcdntta 
dall espoaizione finanziaria del ministro 
^Sella., , , . " . . 

N I P Ò L Ì , " Ì 6 . — Il Pungolo narra che 
una brigata di 4 signori f restieri ed 
una signorin», si volle inoltrare, poche 
sere fa versoiil cono del Vesuvio, sensa 
guida e per sentieri periocloBissimi, e 
non S9 n'ò avuta più notìzia. 

Si teme che siano miseramente periti. 
MILANA/il^-^ lersera si S'jno ria-

nevate le scene di mìnaocie fra ì mill-
tari delie diverse armi in via S. Carpo-
foro, e si temeva che nasoesae un serio 
oonflUto. Le pattuglie militari ccmacdate 
da ufficiali, giunsaro in tempo, per pre-
venire ogai disordine. 

PALE RMO, 16. — Telegrafano al Fan-
fulla: , 

Ieri dopo mezzogiorno la squrdra in-
glese del Mediterraneo, comandata da 
|l-aramiraglio Yelvarton, ò partita per 
'Napoli. 

iS 
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ISfOTIZIE ESTERE 
•'i^-!?-i,.i.. 

, ,FRANGIA,,,14. — Gorre voce, òhe 
'nelle'' trittitive da aprirsi a BruxeUes 
per \una pace definitiva, la Pj^ùssiàlvo,-
%lia insistei^a per la cessione di sìtrì 
lembi di territorio intorno'a Tbionvilìe, 
rinunziando in tal caso "ad una plô b̂là 
parte dell* indennità. 

GERMANIA, 14,;— La Nòrdd àllg. 
Zeìtung fa vili*segnante calcolo: 
, ;41 3,flettembrri¥'esìgen2^ÌllOT^ 
mania avrebbero conàistltò" neììa '̂qeVsiò-
no; dell,* Alsazia con eecèziouo di tìna 

^ M ^ a r t e deffàipartlmento daì'Rano 
superiore:, della Lorena tedesca ; senza 
Metz e senza la più gran partS'dèl di' 
partimento (Iella Mo'solfa e di duw mî  

,lUrdi. La oortibuazione delia, gn-^rraótì-
fista quindi alla Repubblioa : Metz e qussl 
l'intero Dlpartilento con 400,000 ebi-

î aifiti, tre miliardi di contrlhìf^iìo^e, un 
miliardo per spebe d'armameatc, UQrPl̂  
Jiardo di pdaerif^iati'ulti'e 100,000 motti 

J-1t*>^fiflH*v' 
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GIORNALE DI PADOVA ^MA ,t\ .--
Jy^ 

« farili.: li* unico attivo è la detronizza'-" 
zione di Napoleone. 

— La Gazzeita della Éorsa di Èett 
lino si meraviglia fiha VAssemblea di 
B rdeaci non abbia trovato il tempo di" 
dire una parola di ringraziamento alle 
armate franoeiJ, ohe, bano-hò coavlnte 
deli'inutilità del loro sforzi, hanno con­
tinuata la lotta flao all' ultimo momento. 
Si ó' pensato invece ali* Inghilterra, af 
Belgìp, alla Svizzera. La librinola intiera 
vedrà con p6naV|V.obblÌo sprflziàntd dì 
quest'Aasembìoa. 

— L :̂ggfl8i in una oorriapondonza del-
Baiìy News da Frarkfort, 10: 

Il breve aogglorno del conte Biimaik 
& Frackfort fa di maggiore Iritcretìse di 
quello non ai aspettasse. Egli arrivò ieri 
sera verso le ore sei con un treno spe­
ciale da^MByenoa, e ripartì duo ore dopo. 
ffla stazione era adunata fun« grande 
fjUa di popolo, ìnaìoma cogli uffiziali del 
dipartimenti, e molti'amidi'perdonali del' 

conte Bisftjsrk. 
— Il Rheinisché Kurìer ha d& Wie • 

sbaden ohe.il maresòialio Mao-Màhort 
atabilirà definitivamente a Bìeb'rìih.i II 
prìncipe di M^tternich tìa (ifférta airflX-
imporatore Napoleone la «ut terra di Jo-
hannisberg come sua residenza di estate. 

BÉÈGÌO, 15. — Vlndép. Beige dice 
ohe SJHO imminenti grandi rivelazióni di-
plomatiohe ohe getteranno molta luoe 
sulle fisf deiia guerra fianco prussiana. 

m4 
^ìnEainiKmanvMnRRimHtiitiKum^^ 
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PARLAMENTO aTAOANO 

€ a i i ^ ^ d e l K e p a t a U 

^"iìohiara ohe la Gommlatlono tenendo 
conto delle proposte PlsanelU, e previ 
atìoordi col governo, è venuta nella da-
terminazione di proporre alla Camera 
una nuova formola par l'art. 17, È la 
seguente: 

«Sano aboliti Vexequaiur ed ìì pla­
cet ed ogni altra forma di assenso go­
vernativo por la pubbìioazioDo'ed appli­
cazione delìi atti deir autorità eoolesla-
stioa. » 

< Poro fino a quando sarà altrinaentl 
provveduto colla leggo speciale di cui 
all'articolo 19 rimangono soggetti sì pia 
cet detrautorità civile li atti di essa taf 
torità che riguardano U destinazione dei 
beni eoblesÌB«iasticÌ e la destinazione del 
benpfloì della oittà di Koma e sedlsu-
Diùbioarie. » 

< Rimangono ferme lo disposizioni delle 
vigenti leggi civili riguardo alU pro­
prietà degli enti eoolealastiol, » 

Peru3zt dichiara ohe voterà contro il 
secondo alinea del progetto, perchè ess» 
pone fuori di disoussìone per ora le sue 
proposte, e si duole che il Governo ab­
bia mutato parere suU*art. 17. 

Lanm dice che l'onor. Poruzzi avea 
I \ ^ ' I L ^ 

male inteso; il Governo fu sempre nello 
steeso concetto. 

In mezzo ai più vivi rumori, ì'artU 
oóio della Commissione è posto ai voti 
per divisione. 

Tatti e tre i comma sono approvati. 
È pure approvato l'artìcolo 19. 
La seduta ò sciolta alle ore 6 1 [2. 

ronaca itladi 

• ' .V 
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PBBSIDENZA BUNCUBRI 

Seduta del i%marxo 
'^iia leduU ft apéi^iaUe,,^^ 2 li4 cqUô  

solite formalità: 
nSegalto, della disouBsione sul.progetto 

delle. garanzie papali. 
PisanelU svolgo il suo emendamento 

asli artiooli 17 e 19 nel senso di abolire 
,|'.f«'^9'wa?«r,per gli, atti dell'autorità eo-
olesiastica, mantenendolo per le tempo • 
raneità fino aU'adQziona.,di.nBa legge por 
la riforma del patrimonio eooleaUstìao. 

Z?e-FaZco (ministro) mantiene il pWn 
cìpio deirabolizione assoluta AQÌVecoequa -. 
tur. Non rUusa, quella parte dell'emen-i 
d&mcQto che tende a mantenere In via 
provvisoria Vexequaiur per le provviste 
beneàaiarie, proponendcsi il ministero 
dì presentare un progetto per 1 ammini-
strsziooe e per iVrd'namento delle pro-
prietà ecclesiastiche, onde addivenire al 
più presto air applicazione completa delle 
sue mtaslmfl in fftvore della piena libertà 
dell* chiesa. 

Oliva combatte gli articoli, che crede 
oontrari.fill'art. 18 dello Statuto, e fa due 

£o»;^Ai (relatore), respinga tutte e due 
propi.sie, 
le proposte dQ|l'.oiior. Oliva. Egli di­
chiara che so in quest8.,qae»tioae si sono 
fitte mozioni incostitualonali, quelle del-
Tonor. Oliva sono tali. 

L'oratole passa pei in esame per som*: 
mi capi i vari emeiid^menti presentati, 
od insiste per dimostrare che gli artiv^ 
coli della Commissione se non possono 
sfuggire alla orltiqa,„soao tuttavìa^H'^pìù 
ragionevoli: e rispondono meglio al oou" 
eetto della liberty, • 

Og'gl — sostiene l'oratore — all'Ita--: 
lia conviene di largheggiare colla chiesa 
di concessioni. Bastaiphe queste ooncss-
sioni non tolgano l'ef&oaoia alle leggi 
camnni bKsta ohe non tolgano al pptere 
civile la furza e rauto | iU, 

L'oratore diohiara di non sapere «e 
questa legge accontenterà il Sommo ppn • 
tefloe e le potenze cattglloha, ma è qert£ 
che la Gatnera, vQtan^pij, avrà ,f*tto' un 
atto degno di un paese libero, e nello 

.stesso tempo un atto di saggia politica.' 
UinghetU. Difende il concetto che in^ 

forma le proposte deU'onor. Peruzil ohe 
sono pure lo sue. 

Noi abbiamo voluto risolvere radical­
mente la questione della Chiesa e dcìlò 
Stato, e non dovrebbe easer 'g\% tlmidpl 

, - j _' r l i ' ' -_ - I , ^ I 

di noi l'onor. Bonghi, egli che rimpro­
verò mclte volte la Camera par l'abl^' 
tudioe di posare le questioni e di no»; 
risolvere che & metà. 

Bonghi. Parla per un fitto persomele' 

E NOTÌZIE VARIE 
• ' ^ 

!A 

n 

liA' tf^psa eonfevensciK > fa e per 
numero di accorrenti e per intereasej 
quanto le due prime, soddisfacente, dì-
ìettevole ed istruttiva. No fecero degna-
menta gli onori il lavoro e 11 suo ora­
tore. Il lavoro venne presentato ed espli­
cato ne'* suoi elementi di resistenza vln-
ta e di spazio percorso; venne cbianto 
con evidentissimi esempi nelle fue varie 
trasformazioni e restituzioni in altro e 
di altro lavoro; venne mostrato ai-parte 
a psrtOy ora accumulato e riposto, ora 
trasmesso ad un corpo in moto e tra­
mutato in forza viva, ora convertito in 
calorico ed elettricità. DÌ guisa che da 
qualunque lato si consideri e si studi il 
lavoro, esso si condensa, si sprigiona, 
si trasmette, si restituiaoe, si trtsforma 
ma ncn si ore» né si consuma. 

^ 

Le sue sorgenti sono (dovunque esso 
trovssi latente) gli animali, il vento, Tao-
qua, le combinazioni chimiohe. Ma i:̂  
primi coiBtano troppo e hanno uopo dì 
troppo riposo; il secondo è versatile ed 
infido ; la terza trovasi di frequente colà 
appunto, dove non può essere usufmttata;^' 
Le azioni ohimlche invece potenti, co'̂ r 
mode, maneggevoli, ci danno combnstio-
ne e calorico, il quale a sua volta col 
dilatare ì corpi, specialmente aria ed 
acqua, induoe moto, che vince resisten-^ 
za, che percorre spazio, e che integra 
quindi maravigliosamente la formola del 
lavoro.' , t,' 

Il tepii vasto, moltifcrme e qaail ine-
,saurible,,l»ipiava,an'cratcpe,a^ 
.spazio ìntermi nato ; resistm?a q .vi^Qere 
u.eir attento, .uditorio non ne avevt̂  per 
fejrmp a' temere veruna; eppure egli si 
arrestò più. presto, ohe oertamente non 
si Avrebbe des'derato; ma speriamo oh| 
avrà immagazzfttaio il riinanente per 
un'altra volU.i 
";. • nisiictti' falsi. -- La Nm Fr^ 
Presse del 4 corr, scrive; 

« I^rl demmo notizia che in Austria 
< sono stati messi in eircolazÌRn® ^«* ^*" 
aglietti fal|i£pati„ da lire mille .d^U» 
«Banca Nazionale ItRllana.i->'; 

La D rozione di Polizia, onde preY^r 
nire il pubblico di queste falsi Acazi onij' 
ha promulgato il seguente Avyjsa.: 

«WdtìUl biglietti sono segnati colle 
«lettere G a, dell'emlssiòhà 22 luglio 
«1868 oon nume?:i seguenti; alonnì han̂ -
«Do la maroa 1 della placca.» 

<!:2. L I carta ò bens; fatta a man^ 
«ma mono chiara'ònrasparente dei bì l 
«glieUi originali; ò dì pasta ordinaria, 
« debolo, mista con paglia :6f«clle a la-

A cerarsi. » 

• 

« 3 . La stampa è fatta mediante ter 
«ehio da tipografo, ni» il colore no ò 
<ordinario e pallido»» > 

«4, Tutte le lettere che compongono 
«1 vari te^ti hanno il eletto più grosso 
«ohe nei biglietti originai', di modo che 
« le lettore del bigJetti fAlsifiofiti appa-' 
«rìSBono rozze e brutte.» 

< 5. I l filetto che unisoe le due curve 
<aira8|a^ della lettera B. nella psrcila: 
« B A N d l , è diviso dall'asta stesaa ; la 
«linesi trasversale della lettera A. nella 
«parola SAÌIDI, è isolata, od^^il;filetto 
«daiia lettera H nella stessa parola sor 
«vendo ad unirò le due curve all'asta, 
«ne ò invece separato.» 

« 0. Le tre virgolo fi-a le parole della 
«ffìse: sarà pagatj in contanti, a vista, 
4al portaicre, hanno una f^rcua diversa 
«l'nna dall'altre, una posizione diuaren-
«te, ed inoltre ò da osservarsi che Tul 
«tima ha piuttosto l'apparenza di un 
«ponto ammirativo jnoìinato da sinistra 
«a dcatrs,» 

«7, Nel medaglione con lettere nere 
«e Olimpo bianco, leggesi nella quarta 
'«linea faisi in luogo di/«3?sa. Nella pâ  
4ÌVGÌS. falsificassero le lettere hanno va-

^«rie ŝ lt&zze, cioè quelle di falsifi sono 
^^pià vpiooole, e quelle di. cassero più 
•'•^grandi; la, leitera R tanto in questa 
«quanto nella parola .COLORO è molto, 

^^«dlfattoB?.» • 
«S. Sa i rovescio dei bigliotti trapas 

=^tatfo molto leggibili le diversa,firme,»,, 
l i» Q u e s t u r a non registra ohe Tar-

rtsto di un ozloso'd di' un ubbriaco. 
lBifortuKilo« -- Leegfìsi noi Qiornals^ 

diMinei r 
Nella mattina del 9 corrente G.. Bat-

tlsta, Pjjzzotta De,CrignÌ8.,.di,RivaMletto> 
in Osrnia stava lavoraado nel Bosco Pe 
boi nel,sito denominato Rio F»iat, in-,, 
tento alia riduzione dei legoamij allorj 
bhd d'improvviso dall'altura sotto cui si 
trovava.^.cadde rapidamente una taglia 
d'abete ohe.gl'infranse il cranio, lasoian 
dolo all'istante cadavere. 

Leggesi nella.jffaiièwa UfJlcìàU: 
Il coDsolq, d'ita'ià-^a Fraucoforte,sul 

Meno ha BpedKo un telegramma al ' 
governo del re per porgere le proprie 
fdlicitaziohi e quelle degli itili;ìDÌ dimo-
raDti in ^quella città nella ricorrenza, 
dtilafestk,natalizia di„S.iM..edi Sua 
A.,R. il principe Umberto. 

Dismpoi 
(Agenzia Stefani) 

'yl '*.-• 7 ' i x ^ 

PARIGI, 1C. —ì\rJournal des Dèbats 
parlando dU risultato dell* Confereuza 

41 Londra dice r a Uocpi:re4uttQ|illpró-; 
JYerbiale binismò degli Wganì principali' 
dei governi inglese e prui^siano per'' 
congratularsi di uno scìOiiliaìento cha, 
è una profonda umiliazioDe^per lapo,:., 
Jìlica.sosteniità'/dàvlO'aDni dalle p()M 
tenze occidentali. L'lagliìlterra porta. 
la pena della sua politica prussiana: 
oggi il risultato della guerra eli Crimea 
è,perduto: in quanto a noi finimmo 
per lungo tempo di^,fare una'politicàv 
dì sentimento. La sj)ada della Frància 
olgìdi' è rolla; potrà nuovamente sfo­
derarsi, ma non sarà pei begli occhi' 
della,Tur.cbia., Abbiamo un obbiettivo,:, 
.,meno,lontano deirintegrità della Tu^-; 
chi*.!é'Tatti gli a l t r i ' loff i l f '^ar lar /ol 
>nello stesso senso. 

Il Consiglio dei Ministri esaminò 
l'incidente dì'MQqtmartre; la maggio­
ranza decise di continuare ad attendere, 
W . I - - - , I y ^ > . „ I . "-

essendoché, tutto fa operare Che gli 
finsò'rti consegneranno spòffineamente 
i cannoni. La pioggia, la neve, e Ul' 
tempo cattivissirao..cpnji'ibuiranno:,à|fir 
decidere''Il Comitato ad afifrettarne là 

le domande di naturalizzazione fatte 
'• • ; < - > • ' - , - . - , - «-js!:-, ' , ' , -- , . • - : •. - - ' ,.. 

,da sei mesi consideransi nnlle. Il bi-
iSbòió della banca non comparve. Le 
farice hanno tendenza ferma. 

j u n , I , ^ y ^ 

— ^ 1 7 r ^ li Journal Officiel dice 
che ieri a Ch^mbery saltò intarla la 
fabbrica di Càrluccio: vi furono 18 
morti e IO feriti: 

-T- il; generalfl Ulrich portasi candi­
dato a t a F ì f t Tulti^id collegi e i i t t ì M 
¥Sèli1iti rivaieijgiano per portai'é la can~ 
djdalura^^i Lorenesi ed Alsaziani. La 
A^simblea fiirmò una com^missione di 
45 per COI:sî ^̂ ^ lo stato dei diparti-
tuenti invàsi."!'^ presìdfnte delia com-
missione udinzzò a tutU^:i smdàcrdei 
dipartimentiitìvasi utìa lettera doman­
dando ,d;indicargli le spese di ogni 
* ^ a m ? IR seguii^ aìroccnpazione.npn 
che le requisizioni. 

„ ; ; t i l |Mncipe Ereditario passò il 13 
ad^'Amtóhs una rivista dî ^̂ MO mila 
ù M m i . Tutte ' le case erano chiose, e 
tà pópÒiazione assente. 
; ì\ Journal dcs Dèbats p r l ando dei 
Tedéschi ritornati dice che devono con­
siderarsi come tutti gli altri stranieri 
legalmonte, ^ma abbiamo,; il diritto = di 
^escluderli,4?^; ogfii società francese.; 

; •- h -r rt 

^̂ '-̂  SPETTACOLI 
fet-i ^ 

TEATRO, CONCOBIÌ;^. -r^Jta, CR^apagnia 
ir '. .\ - i j . 

.drammatica Diligenti.^CalloudiArappre-

.,sen|a;:^?i^;^!vem jm/er /u /à , di V.!Audroi. 
| l # 0 r a , . . 8 . • • ' • • •• • ^ • ' - ' • ' • " 

Al . . 1 

TEATÌÌÓ GÀRIBALDL ~ o p e r a ; i i 
b irraio di Preston^ musica dì >Lv Ricci 

M 

. ; ^ , , . _ . f ^ f ' r -E 

IVotiBcle mllltaBfl. 
' I . f-. 

Il mìhiateró 
A-^u-\^ 

>-.^ -.-\\ ^ "^ .1 / " _ • • - _ -

conspgna., 
V Electeur Libre dice btìèT lì'Conte 

•• H^ 1^ _ -, ^ ^ ' ' l ' I H" ^—'rt' ' ' \ 

•di Parigi rinunziò ad ogni aspirazione 
H-n I'-— ,rS;V-'tS 

•della guerra nadetei?tìiinato che aia rln-
;-viat« ih congedo illlmUato la oìàèSe 184̂ ;̂  
in tum'^l; corpi deireséroìtò tra . il''!*' e 

^il'IlOràòi p. T. mese''d'aprile, come: 
Sòglie: 

«) Nei reggimenti dì fanteria dì nu-
itìSpo d ì spaf l fTW distrati m i l i t i r r t 
3 d'april«. 

b) ,Nei reggimenti di' fanteria'di hù-
|mero pari, nelle compagnie infermieri e 
'noile compagnie di disdiplina speoìàlì il 
5 aprile. 

c) Nei reggimenti bersaglièri^ artiglìe-
ria^.^^iìgenio,;!!; giorno 7 aprile. 

, - 1 ^ ^ ^ 

î iìv:' 
. d^Nella oaVislIerìàlìlfia^aprile. 

e) j a r le truppe in SBr^egn» ed in 
Siolluliìfìioeniìamento deiìa^olsaae avrà 
luogo tra il S'̂ edi^ìfelOv^iprile. 

MTOEIO ASflii 
B>I F» ASSO V A 

19 marzo 
À messodì vero -dì, PsdoTsa, 
Tempo medio di Padova 

ore 12 in, 7 s . 58^7'^' 
f eEap9 medio di Eoma o « 12 m» 10 a. g8,8 

. ^ • ^ . ^ v ? * ^ - ' 

nmBà m nnnnm • ' 
.,,:; 18 marzo 

Send. 57 32 
Oro 21 07 
l?ranol& tre mesi 2Q 41 
Prestito nazÌòna]!o 82 70 
(obbligazioni regìa tabacchi 471 
iizìonl regìa tabacchi 675 
W B s r msrm E. d'a. 2400 
A-sioni strade ternata,mor, 333 12 
ObhUg. » » » 18150 
Bnonl » » » 441'75 
Obbligsiilonl eeelesaiUohe 79 70 

' M l-rt 4 « 4 4 ^ ^ fV> ^^V-Hi • v i ^ » ^ ^ ' 44HWI 'f^ ^'^WàsK 4jrfm 

Ly^.ht 

^|U 

• ^ _ ^ 

asogrnitn airaltosss dì m. 17 dal Bacie, 
a di tu. 30,7 dal liveiio medio del ìnare" '•i-'S-^ 

T}-

'^ 
marzo 

•jiajtfMci»frJM j n * j i ^n 

Barometro a 0"̂— miU. 
Termometro centigr. 
Direzione del ventò 
Stato del cielo , 

Ore 
9 a. 

tBrt4t)V 

743,Q 

Ora 
W 

750,3 

• " 

Mv 

fS^O 
e 

nu-rS 
Volò 
piov. 

i ,^r .... ., ., 

i-4%6 
ne 

volo 
piov. 

Oro 
9 p . 

753,1> 
•i-7%0 

ne 
,nu-
TOlO 

Dal mezzodì del 17 al mezzodì del 18 
Temperatura massima «=• A- 6 9 

^ '-é^^^^m^:^'^-^'^ 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 antralle 9 p. d6ri7mUl. 18,7 

-'^j^^^,%Ì[M 

ULTIMB:NOTIZIE 

Il Senato approvò 4'artieqlp 2 del 
jrogelto di lenge per .̂ordinamento 
.̂dell'esercito, con alcune lievi modifi-' 
cazionì. Ha pòi cÒinitìcìata la discus­
sione suirarticolo 3, su! quale parla­
rono gli ODor. Pastore^0 '̂Bixio, 

" VIENNA, H , Mobiliare 268 - , lom-
J^ardg^fllSaustriache 403 ---,,bahca 
-nazionale 720 ì)0, napoleoni d'oro 9 94, 
cambio su Londra 12i 85, rébdita au-
àtriàca 68 20. 

MARSIGLIA, 17. — Rendita fran-
cesê ,iÌWS,TendUa italiana Ì̂ IJO,Dazio-
naie Ì862S, spagDuolo Sl^fl'iV'om-^ 
barde 276 S0,c^rÒmanri^-, egiziano 
407 50, 'unisino—, ottomane 282 ^ i 
austriache 7S '̂SÒ, 
i l i g l f ÌGIyi(|.,,' — "Il generale .XalmtifV 
è incaricato dell0„.,,funzioni,rdi prefetto 
di polizia., 

Un'proclama del mi Distraile Ila guerra 
ai mobili di Parigi e deì'Blpariimenlì 

i'ong[e,,d|l|jt patria ;,jl giorno' verrà, 
speirp. noWroppo tardi, che potretéi 
renderle la grand̂ ẑzà passtta. Nulla 
potrà arrestare lungameote i destioi 
provvidenziali della nostra patria.» 

I giornali consigliano di astenersi. 
dalle,vioknze versoi Tedeschi rientranti' 
a Parigi, ma doMndano che applictìisi'' 
lèr'd inesorabilmente 1' esclusione mo­
rale. 

II Paris /ourwa^ riporta là- voce che': 
la Prossi-a pffpa eli restituir^ Moulboiise' 
dietroA'conipèri'so dì 200 milioni. 

BERLINO, |7. AffiriàShrtì9 3ii; 
loinbard^^sS,mobiliare 147 3i4. reâ ^ 
dita itÊ  iapa,54 li4, tabacchi .89 li4. 

B i a L i m n . - L'Imi oratore è 
arrivato stasera'e fu accoltô '̂ é̂nluslà-
sticamente. 

La Gazzetta della Croce parlando 
!;déìle jìersecuzìonì dei Tedeschi -a^^Pa-' 
.rigi,,mÌnacciaJa,pioccupaziono di P a ­
rigi per.ottenere 1' estradizione e la ' 
punizione dei provocatori. .f^r, 

PARIGI, Ui^r- Cr,ìdesi che la te­
legrafia privata ricomincierà a fp^^ft^y 
qare lmi!|^ìi^^r^npgoziat TÌ franpesì an-
,drat}nQ.j„,,BfUxalleà domani. I iìegozìait 
apriransi'préb'^bilrri^rite lunedì. , 

Il Francais d ice: Il governo decise 
di emettere un preuito di 2 iniliaruli 
e mozzo al 3 OjO. Asgicarasì che tuU^, 

H ^ h - k M H ^ ^ 

%o^òì^mtèrWMcmn, ^&R&réspot!s, 
T-*.iT.^-

^ t ;^ ì^ ;^ . . .%U -a-n!^'-

••L r 

• m k " i r .L^ 

A chi porterà al negozio di Giuseppe 
Levi in Piazza,dei Frutti un piccolp 
.or;,ologio d̂ ^Oro smaltato bleu statò per­
duto giovedì fra San Daniele eia con-

rti^adf^lJtì'rTgcchie. 
I L' 
^pj-i.-nn \ 'f ^ y 

l-'i.' 

^ ^< 

,111 s ino 
n -'" 

DELLA 

AD imum 
j I, 

CITTA' 

i;^iW^#[È%Vf:!a«•i.l^•.?l 
DI 

IVAPOIil (JISTEiyRIIflARE 
5120 Obbligazioni a L. 300 in oro 

em^s|e.a,,L.,J4.SJn oro 
fcullanii annue L. 4 3 in oro. 

Sottoscrizione 
n 14, 15, 16^4:?, 18,.19,:;i20ie 21 

marzo corrente 

% 

- i ' ' j - ^ ' ' : . ^ / ^ ' ' - - * l \ ' ' * 

^rlL II. j : ' 

0';(Vedi il progT;am^a^J4,fluar^^ pagina) 

« E S i n o DI CiìOTWMlIlE 
:̂ ;:̂ ^Sii>sottoscriye.,iiĵ P9,doTa, prèsso 
'r'sigg. Q i u s e i n H ^ M o l i t i e 
<:?f^N.v%07: Piazza Cayour. 

PRESSO LA D|ITA 

TRiNQÙlLM 
Chincagliere 

Via deir Università 
JDciiOBho in grande assortimento 
, ' ^ , , CARTA DI TmEZZERIA 

ài fabbricâ  nazioi ale dai CpJ^^SO fino 
àiie Lr^'alia pezza da nietri 8. 

'it;carr'a anche di f̂ rla applicare 
allo pareli,\a4ìrezzi/modic!ssÌmì. 

Ks&raslofine d e l 1S&. CJOUO 
csegBiha o g g i ' i n 'Wcsttf^Sa: 

1 8 - 5 0 - 8 5 - 3 - 4 2 

S.-^ 

'-m' 

é . ' 

r _ 

\J rJH 

1 

m r v - 2. t d - -

•L J 

^ ^ 

i^f 

•,ÌI 
. i ;^ 

Ji^ift^i 

^ 

ì ' 



^ " 

0pr^-^ 

I -

iArf:^K 

> ! 7 ' ^ 

^ ? ^ ^ ^ ^ ' 

* -

^ ^ v ; 

X J L-

• v; 

I . 

. , ^•^JLTHff-maT^V 
f' f 

>^ 

M lis'K-'-

- 1 
I 

' . ^.. : • • • : : 

•^m^mi-^ 
^ • • • • , ^-

. . . I ^ W U ^ . r ^ ^ ^ 

# ^ 

•^m--

ì -̂  :̂  ^ 

Wi . ^^- " 

- I 

f-H 

( 

^' 

ITF77 !̂̂ :̂ > 
> j r ^ j . :;;^.i: 

s ^ -
r • . l.f^y-^^S^^.:?: ^^:^^!^^^^.mm^n-' 

RI IE 
^'•:Ì . I^! '^ 

I e::: A •J 

! ; • • i V - t ^ll1^•J> 

14, 15^46, 17/18, 19, 2 0 E 21 MARZO 
^^itmi^^' 'mmm aiirV'M^ m LUE m m ORO 

y . - ^ ^ l * .w^ .M^^l^fepl> • ^ ^ • . ; i ^ ) ^ ^ i _ _ : . 

HlMB'ftRSIBILl ALLA PlRI, EMESSE «IRE ìWm, n UIIE'I^TMEIÌ AMBE F I R O 
ffff}^-y^,' 

• ̂ i , ^ ; • ^ W A^^-^^^-i^.^.'i^-^ '•' ' ^ M 

In virtù della deli&razione deL19 Bicembre 1870 deWM^ di Castellammare, approvata dalla'/Deputazione Pipvincìale di Napolij^^^ 
lo. QIT^A^ Di OAST]^!^^^ ^mejte^jmedialite puDbhc4^ |̂ottìQscrizi(^ne^^^^ IN ORO ciaseuaa producenti ANNUE LiitE'15 D-:INTERE^SI 

'mSRo/pagabiii^;COu!:Lm^^^ QUATTRO MESI aì 30 ApriÈ^^Sl Agostòlje 31:*1Dicembre. 
'-.-^i-m^if-: 

, I n u t i l e ' ^ i l i S ^ f e r e d e l l a i m p o r t a n z a d ì q u é s t a C ì t t à f s P V à i i t a g g i o s a m e n t é : c o n o s c i u t a p e l ' s u o g r a n o o r i i m é r c i o ^ j d i ' ò e r e a l i , . p e i ^ ^ ^ l e ^ s ù e ^ ' ^ b b o r i d à r i ^ ^ ^ 
; i n d u s t r i a d e l l f ^ o s t r a z i p n i ^ n a v a l i ^ f l i ^ i i q u ^ i j t . w n t i d i r i c c h e z z a s a r a n n o > ! o r a n o t e v c i i n a e n t e a c c r e s c i u t e c o l P r e s t i t o s t e s s o , , e s s e n d o e s s o d e s t i n a t o a l l à c o s t r u z i o n è ' d i ù ò ' g r a u d e S t à b i l ì m e n t o ' ' I ì a I r i é a W ò ' o d 

a l i o i n i p i a n t o J d ì . i n : v a s t o ' ( ^ p t i e r e ^ ^ m e r c a n t i l e , .,̂ .,.̂  , . v v ; . . g ^ . < • v v . : 
I l P r e s t i t o d i C a s t e l i a n i m y r e s i c o m p o n e d i B l 2 D O b b l i g a z i o n i r i m b o r s a b i l i i a , B O a n n i a L i r e S O O i n O R O e d . e m e s s e a . L i r e ^ p t i i a ^ O R O ^ E s s e p r o d u c o n o a n n u e L i r e 1 5 d ' i n t e r e s s i c h e i l 

M u n i c i p i o p a g a i n o r o e s e n t i d a q u a l u n q u e i m p o s t a i p r e s e n t e o f u t u r a i n t r e c u p o n i q u a d r i m e s l r a l i d i ^ L i r e c i n q u e o g n u n o , u 3 0 A p r i l e , 3 1 A g o s t o e 3 1 D i c e m b r e n e l l e p r m c i p a l i ^ | C i U a ^ d ^ 
a "~''̂ '' gì* ,̂i,̂ .;!s'-'.tr,«aS::Aih '̂;̂ v 

T e n u t o * c o n t o ' d e l l ' a W n ù b i n t e r e s s b % i n i L i r Ò i | l o ^ v d e l m a g g i o r r i m b o r s ò i . i h v L i r o 5 5 , : i l r q u a l e m a g g i o I ^ | ^ ^ i m b o ^ s o d à i n m e d i a p e r . ; c i a s c u n a ; O b b l i p : a z i o n e à i i n u é " L i r e 2 6 d e l l a l a l f ' l ^ 
m o b i l e s u l l e d e t t e ' L i r e l T ; a l ; 1 3 . 2 0 i n ^ ' 2 2 5 . . r i s ù U a v : c b e v m t l ! i O b b l i g a z i o n e l C a s t e l l a m m a r e d à a n n u e : l i r e i : i l ) . 2 5 . ^ d i , . r e n d ì t a , c h e r a g g u a g l i a t a a t L i r e ^ 2 4 5 , ^ , c o s t o d e l t ì t o l o , r à p p r è s è h t a ^ ; : l ! , 8 p e r c e n t o . . 

I m p o r t a p e r ò n o , t f i r e c h e q u e s t e ^ 8 , . p e r ' c / ^ g t p , è ^ ( ^ s U a c a p o d e l M u n i c i p i a j 9 a ^ s o l o . l y g p ^ ^ ^ l e p o s s i b i l i i m p o s t e f u t u r e , . 

"- t.,- q-^^^lf ÌL ^W~-. '/ ParagH 
:'te;NAl 
,Le,̂ FlRENZE 

C\J _ . 1.1 

LtA= ^ L,^:^?.-iM-

tutte del maggior'rimborso, troviamo che 

• • • • • ' % ' ; t : - ~ . ^ - , „ ^ \ 

morosi 

chefir CASTELLAMMARE non hànhó. Ma un sotiòscrittore dl'ObbìigazIoni l̂ î StEÌLAMMARE, 
premi e sia pure:,ii RAULETTA eh'è.̂ iApiù vantaggioso ed^^ifM^aW dì que[irche''sonrijr 

_ ^ _azione Barletta 60. -fî ^Totalei;;Lire,,§5ft̂ ^ , . . 
Che sii daranno'tenuto, conto dei rimborso certo déifa Barletta in Lire 10& ànnua^ Lire IO d'interesse/ossia ;iI7. 25 per'cento," è lo faranno,.concorrere,,ai premi^di Barletta.bea più au-
1̂ ed importanti che non sian quelli di Napoli, di Firenze, diReggio. 

mercato. Egli allora pagherà per;.̂ ue :̂Obbligazipm C^1;ELLAMMIARE Lire 49ft; per,iMa,Obbligaziope B ^ 60. ̂ ^^Totalei;Lire.550. 

ym^ 

» 

^iiiiim 

^ : 

A ^garanzia dei portatori delle ObbligazionÌ̂ A.,stato formalmente .stipulato che gVintcnm'e gllmhorsi dehh^ mtti ed indenni di'-qualsivoglia prelevaménto pre­
sente-o futuro,, di qualsivoglia- spei^ied ^^g^^^^k^iu^ 

11 pfelìto è fórma!!!nte garantito i l iO l lBp IMrntrtóti diretti ed iWdttetti e con i béttnii sua proprietà 
Gì interessi dille Obbligazioni stratte saranno pagati fino al giorno stesso del rimborso. 

^l l* | tSento dèglfìnt^èssi^é déll̂  Obblìpi^mi'estratte sM'f^ito il 30 Àprile^M Agosto e,M Z?̂ cem̂ '̂ e,va Castellammare,^Napoli), Milano?̂  
Le Obbligazioni nmftorsà̂ ^̂ ^̂ ^̂  300 souo emesse al prezzo di /iVM45 oro, pagabili come appresso.*.̂  

r [ ' v - ^ i ^ , ' . • fv^ • Torino e Parigi. 

'r 

' ^ ^ • 

:^ N T 1 

I '- -

Lire 20"̂ ^ alla Sottoscrizione. 
Lire 30 al riparto dei titoli. 

sondai 26 al 31 
•^"T-c^ 

? w 

^ L 

::::^aL^'^"^:^>L 

dàr^ 5 al 3 0 Novembre 
r^i^•^'^•^H^ •• 

Lire 50 dal 23 al 28 
45 dal 25 al 30 

Oro 
"J ^L. 

•i'^.ìiii;-..-;si,-Vi^i'Ì ' ! • ' ì^Oèii i ' i iair 

Potranno però i versamenti fffî̂ ^̂̂ ^̂̂^ carta, calcolando un aggio In ragione del 5 Ojo (all'atto del primo versamento). 
Chi paga m!ertlelte"àlr atto della SoffisMione, pàghèrà^/ire 23Fm;óro"ó Lirè in/carta. ; 
Qualora il-'̂ pòrta;iòre dei TiloUnòn faGésse<:i.;?ersamentràlle epocho/̂ stabitite, sarà conteggiato a;̂ suo carico sulle somme in ritardo un interessi"del 6 Oio annuo; i Titoli 

)so alle Borsp,^C.Napo'i..|irepze"e P̂^̂^̂^ 

-,^'-i\ - ,^r- ^.-^ • r ^ ' . ' - '. L ^'.-"1 - '.-^1 •" .= - ^1 

caduti in mora-
.1 

r . - — _ • • -^\ - - "'^vin: 

s a r a n n o i l 1 5 . M a g g i o 1 . 8 7 2 v e n d u t i p e r . c o n t o , , , d e l p o r t a t o r e m o r o s o 
S e , l e , ( o b b l i g a z i o n i s o t ^ g c ^ i t ^ s o r p a s 5 a | s e r o i r ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l e S o t l o s c r ì z i o u i s a r a n n o r i d ó t t e p r o p o r z i o n a l a m e n t e 

T e n u t o c o n t o d e l m a e f a r i o r r i m b o r s o e d e l l a e s e n z i o n e d a q i ì a l m i q u e i m p o s t a e s p e c i a l m e n t e d a l l a r i c c h e z z a l e O b b l i g a z i o n i d i C a s t e l l a m m a r e d a n n o u n i n t e r e s s e -
9 § r t Q e d i m m u t a l i i f e . ^ e j i j 0 [ 0 . 

• _ , • • . . 

• • ^ • • - • ~ - m 

a. 
'•^i^-

In PADOVA: Giuseppe 

^^^^^^^^^^^^^^^^H ^^^^^^^^^^^^^^^^^ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^H ^r^^^^^^^^^^^^^^ ^^^^^^r ̂ ^^^^^^^» 

^^. Leoni e Tedesco — Rizzétti Francesco e Comp. 
e presso r Amministrazione det"̂ ^̂ ^ DI PADOVA. ' 

Graesan Giovanni 

.y S . ^ | - _ " 

• • ! .J : r 9 

FIRENZE 

VENEZIA 
3i 

T> 11 

• ^ > ^ 

CASTELLAMMARE alia. Cassa Municipale. 
-pRiaft^presso i signon^B^.geis^er e Cop?f|, 

» Carlo De Fernex, 
B. Testa e Comp. 
Giustino Bosio. 
Henry Teixeira de Mattos. 
P. Toraicli. 
C.Qn)pagaoni Francq^co, 
Algier'Canetia e' Comp. 

Ed m 

l i ; 

L 

•..£. 

I V 

ROMA presso B, Testa q C,,,,via Ara Cosli, SI, Palazzo Senni. 
» » Giuseppe Baldini, Torso, Palazzo Simonetli 

Lv Yust è'Comp, 
Av'Cc r̂rara. 
Onofrio Fanelìi 236, Toledo, e plesso luttiM' 

i-'̂ sùoì;. corrispondenti dell'Italia Meridionale, 
Figli di' Laudadiò Grego. 
Fratelli Pinchierii fu Donato. 

GENOVA. 

NAPOLI » 

LIVORNO presso Moî ò Levi di Vita 
BOLOGNA ' 2 Luigi Gavaruzzi. 

Giuseppe Sacchetti. 
L.'i'Dft̂ Levi e Compagni. 
Cqlla e Moy, 

MANTOVA 

VERONA» 
7) » 

.r 'li 

'MODENA 
TRIESTE 
VIENNA Ti 

MrG.Diena fu.Jacob. 
la Succ. dèila Wiener Weclislerbank. 
la Casa prìnc. della Wiener Wechslerbanii. 

le altre Città d'Italia prgSsb!;>:i coffispondenti delle Case sopraindicate. 
M f c ^ l ^ ^ l ^ ^ ^ f^ w*M pi^Pf W V^ìwWiLTWlfWI If >T* ,\f.M^**^^'^mmìmÈtm¥^m fMVH4F4k*^MM«l 

Padora, 1871. Premiatai Tipogratìa Sacchetta. 

:^ét4&«it^^^? ' ^ 


